Oratorio Seminarino – Cammino delle famiglie di Quaresima 2012 – Terza domenica
autolicenziamento per giusta causa
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Tra vecchi e nuovi mercanti del tempio:
compromessi o radicale “denuncia evangelica”?
Facciamo finta che sia vero quello che vi dico

ma è giusto essere per forza governati

siamo nelle mani del peggiore stile di vita

nelle mani di insensati governanti

che si danno il turno

mentre navighiamo senza più comando

in preda alla tempesta

quando ero giovane ho visto altri mondi

un’altra razza di esseri umani

volavano corpi di arcobaleni

nel cielo, nel cielo

stavamo bene

sveglia

svegliamoci

dormienti in stato di sonno perenne

i servi del potere si vendono per quattro soldi

pappagalli ammaestrati

che ripetono ossessivamente

sempre le stesse irresponsabili bugie

dobbiamo risvegliare adesso le coscienze

adesso,

forse è troppo tardi

come era bella negli anni sessanta

Milano sotto una luce dorata

vedevo corpi di arcobaleni

nel cielo, nel cielo

Milano sotto una luce

volavano corpi di arcobaleni nel cielo 

Adriano Celentano e Franco Battiato, Facciamo finta che sia vero
(musica di Nicola Piovani, testo di Franco Battiato e Manlio Sgalambro)

+ Dal Vangelo secondo Giovanni

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.

Visione della scena “Gesù scaccia i mercanti”, tratta dal musical Jesus Christ superstar
Visione di una scena di “mercato del tempio contemporaneo” e di uno spezzone di film
Che cosa mi ha colpito di questi spezzoni di film e della Parola?

Quali sono i “mercanti del tempio” contro cui devo combattere ogni giorno? Nella mia famiglia, nella chiesa, nella società…
In quali situazioni mi riconosco “mercante del tempio” anche io? Come reagisco? Scendo a compromessi o mi “autolicenzio” pagando di persona con uno stile di vita “altro”?

Cerchiamo di fare interventi brevi

perché tutti possano parlare e raccontarsi nella massima libertà…
Padre nostro
